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FINALMENTE Pieve, non ti riconosco 
Pieve del Cairo ha, da 

oggi, il suo giornale. 
Da molto tempo accarez­

zavamo quest'idea, frenat i 
sempre da due inquietanti 
dubbi: se fosse importante 
per la nostra comunità la 
presenza di un periodico, e 
se ne fosse possibile la rea­
lizzazione. 

La 3ua nascita, oggi, sta 
a significare che entrambi 
sono stati superati. 

n primo. Parlando con gli 
amici, con i conoscenti, coi 
pievesi insomma, ci siamo 
resi conto come quasi nes­
suno avvertisse l'esigenza 
di avere un giornale pieve-
~~~~co~n~t;;e~n~l ~orafleamefl ­

e, ma l amentassero a 
mancanza di st imoli cultu­
rali nella vita comunitaria, 
una carenza di informazioni 
(su ll'attività del Comune, 
del Gruppo Sportivo, della 
Biblioteca, della Scuola, del­
l'Asilo) e di possibilità di 
manifestari! il proprio pa­
rere sull 'operato di quegli 
stessi enti, e così via. 

« n Foglio Pievese» vuo­
le assolvere a queste fun­
zioni, e ad altre ancora: isti­
tuire un fi lo diretto tra ogni 
cittadino pievese e tutti gli 
altri; offrire ai ragazzi che 
frequentano le nostre scuo­
le la possibilità di esercitar­
si pubblicamente al dibatt i­
to civile, democrat ico e cul­
turale; far conoscere Pieve 
del Cairo nei suoi aspetti 
meno noti a tutti i pievesi 
e a quanti altri avranno l' 
occasione di leggerci. 

Questo giornale, dunque, 
nasce con l' intento di soddi­
sfare queste esigenze non 
espresse esplicitamente, ma 
- ne siamo certi - vive e 
sentite da molti. 

E' bene dire subito anche 
ciò che certamente « li F a­
glio Pievese » non vuole es­
sere. 

l n primo luogo non vuo­
le essere un doppione di al­
tri giornali locali già esisten­
ti, i quali peraltro assolvo­
no egregiamente ai compiti 
che si prefi ggono; non vuole 
occupare, in secondo luogo, 
un posto analogo a quello 
di numerose pubblicazioni 

dal carattere anonimo e su­
perficiale che tutti ricevia­
mo in casa dalle più dispa­
rate fonti; non vuole, infine, 
sostituirsi agli organi di in­
formazione a più larga di f­
fus ione. E', quindi, nell'am­
bito locale che vogliamo ma­
nifestare la nostra specifici­
tà di periodico pievese, 
scritto da pievesi ad uso sa­
praI/ utto dei pievesi. 

n secondo dubbio (la 
(continua a pago 2) 

Il giorno in cu i siamo ve­
nuti a conoscenza che l'Avv . 
Dario Mola si accingeva a da­
re alla stampa alcuni suoi rac­
conti , fumm o colti da quell a 
gradevole eccitazione che ca­
ratterizza l'attesa d i avven i­
menti non frequen temente r i­
correnti nell a vita del nostro 
paese. 

Ben sapendo che nessun 
scrittore, per quanto creati vo 
e immagin ifi co, può tota lmen­
te rimuovere dall a penn a la 
sua rea ltà d i vita, speravamo 

AI LETTORI 
Nasce in un momento di crisi e di recessione della 

grande stampa quotidiana « II Foglio Pievese n , un 

giornale semplice e modesto, che si appresta ad ini­
ziare un dialogo «locale n per poter dibattere tutti 
quei problemi che sono « ignorati n s ia da lla «gran­
de n s tampa, sia da quella «provi nciale n . La vita di 
una comunità, ha necessità di potersi e s prime re , di 

confrontare le proprie idee, di discutere su quanto av­

viene, sia nel Palazzo Municipale, sia negli altri orga­

nismi che ruotano attorno alla vita cittadina. Ed è per 
questo motivo che s i è deciso di pubblicare «II Fo­
glio Pieve s e n , che giungerà a tutte le fa miglie ed 
anche a coloro che, per moltepl ic i ragion i, hanno do­

vuto abbandonare la terra natia, ma res tano pur sem­

pre • pieve si ". Cercheremo di allargare il discorso 
con tutti i Comuni vicin iori , creando un dia logo costrut­
tivo , nell'interesse della collettività . Questo giornale , 
non ha scopo di luc ro, e non è a l s e rvizio de i part iti 

poli tici, è un « foglio n de s t inato a i pieves i, ed a t utti 

coloro che veramente credono nelle libe rtà democra­
tiche. Ne l porgere un saluto ai lettori, desidero rivol­

germi alle autorità civili, militari e religiose, assicu­

rando che « Il Foglio Pievese n sarà al servizio della 
collettività_ 

Alfredo Zavanone 

Direttore Responsabile 

II " FOGLIO PIEVESE n esce per la pr ima vo lta 
in coincidenza con le festività natali zie. Augu­
ra a se stesso che questo sia un segno di buo­
na fo rtu na per le sue sorti future e a tutti 
Pi evesi le sue più calorose cordi al ità. 

BUON NATALE 

E BUON ANNO A TUTTI 

IL FOG LI O PIEVESE 

di rit rovare, t"a le r ighe d i 
una vicenda pur immaginaria 
(come soltoli nea l'autNe), 
quelle emoz ioni, quelle sensa­
zioni impalpabil i, q uell 'atmo­
sfe ra indefinib ile ma rea le che 
cont"addisti ngue un a piccola 
co m un i tà d iffere nziandola 
da ll e a ltre. S iamo infatt i con­
Vlll t , dell 'esistenza d i una 
« pi evesi tà » (ci sia concesso 
il term ine); voleva mo coglie r­
ne gli umo ri e i sapori. 

Ci siamo così immersi, pie­
ni di speranza e di a ttenzione, 
nell a lettu ra d i « Lomellin a 
verde ». il primo l'acconto am­
bientato nel « piccolo paese 
della Lomell ina» degli anni 
cinquanta, cercando febbril­
mente. riga dopo ri ga . una 
conferma a llc nost re vive a­
spettative. Arrivat i, a fati ca . 
al termine de ll e 49 pagine di 
questa prima parte del libro . 
non solo ci siamo resi conio 
che la nostra attesa era stata 
va na ma altresÌ siamo r im as ti 
abbastanza sconcertat i d i h on­
te a ll a banali zzazione sociolo­
gica d i signifi cat ivi aspe tli d i 

vita del « pi ccolo paese della 
Lomellin a ». 

Infatti l'au tore, dopo averci 
ca lato nella sua storia con una 
descrizione, a lq uanto manieri­
stica e o leografi ca . della cam­
pagna tardo-autunna le duran­
te una battuta di caccia, ci fa 
soprassalire per la pdma volta 
lancia ndosi, per bocca del pro­
tagoni sta, in un attacco, lan­
cia in "esta, contro la classe 
dei « notabili » del paese, i­
denti ficat i in proprieta ri te r­
d eri , medi ci e avvocati, colpe­
voli per la « lo ro morale di 
conservatori smo dell e proprie­
tà, appesa nti ta da ll'ansia d i 
aggiunge"e te rreno a terreno, 
immobile a immobile ... >l. Dal 
momento che non crediamo 
sia una col pa tentare d i au­
ment" re il proprio patrimonio , 
se gli strumenti usati sono il 
l ~voro e l'impegno professio­
nale. la presa di posiz ione del­
lo scrittore ci è sembra ta mol­
to gene"ica e immotiva ta : non 
è specifica to infa tti in c he 
modo questo « aggiun gere ter-

(continuna a pay. 4 ) 

Siamo lieti di pubblicare quasta lettera augurale giun­
taci da Roma a firma del nostro concittadino France­
sco Boneschi, scrittore e vicepresldente del Consiglio 
Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti 

Clm amlet, 

la voslra nOlizia che dale l'ila a un periodico pie­
l'l'SI' - come dITe che offrite una voc~ 011" ,wMra ter­
ra - mi dà Itl~(,II'uzione· di 11011 LII'erlo perso del 
tul/o il mio pal"C', il caro paesc che mi ha vislO no­
'cere e dll'l'ntare uomo, dOl'e riposallo i miei familiari 
ed io stt.'c;;~o ritornerò Utl giorno pcr sempre. 

~' i sono gralo ddlu prol'o di ardimenlO. senonché 
/wr 'lUIUUI' abbia di l'ai illimitata fiducia. mi permetto 
esorlurl'i ad a,'eT" coslantemente attenzione al/a dcli­
cale::!.Zll ddl'upl.'ra che l'i accingete Cl c:ompiere. 

Ricordatel'i che l"informaziollC' è Wl ,er .. izio pubbli­
co e c(lme lale (h','e e serI' I/on solo libera, ma anclle 
obiel/i"11 c sopral/11110 respol/sobile. o lulela dei diril/i 
e del/a difl,l/iltÌ del/a persona. 

mo l' i gllardi dal/a lel/tazione di esercitare perbeni­
smi fl,rtltuili e sewulali'mi preconcel/i. duc fra i mag­
giori mali del 1I0stro e nOI/ solo del noslro lempo. 

Siate sempre chiuri e giuSli e 1/011 muncate lIlai di 
{lI 'crc comprcll:>;OI1C, specie COli gli (lI ll'er:iari. COllsi­
derate peraltro che la ragione quasi mai sia lulla da 
W/(/ l'urle. Comun'lue gli /lOlll illi 11011 dassificutel i in 
etichel/e di maniera nl(/ fl,iudical ,Ii secondo il loro 
merilO. E 11011 dimelllicale che lo cullura - l'unica 
cultura de/l.na di tUll tO 1I0me - è talc solo se produce 
belle l! l'ila. 

Abbiate caro il lIoslro paese. 
~ m i l'augurio del migliore successo. 
A 11/(' lo spt'run;;a del l'astro ricordo. 
Con l'i1'u cordialità. Francesco Boncschi 
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